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1. Un po’ di storia
Con l’intenzione di coniugare il patrimonio marinaresco d’Imperia alla crescente voglia di yachting classico, che nel Mediterraneo aveva già visto nascere il Veteran Boat Rally di Porto Cervo (Sardegna), l’Assonautica provinciale, emanazione della Camera di Commercio per le attività nautiche e la città di Imperia, realizzano nel 1986, il primo raduno di yachts d’epoca a vela.

L’idea vincente fu lanciata dal Comandante Gianfranco Gavagnin e raccolta da Giorgio Marziano, Gianni Cozzi e Piero Ranzini.

Oltre alle barche, in banchina sfilano moto d’epoca, Ferrari e una Lamborghini Miura, portata dallo sponsor di allora; inoltre tra gli sponsor che hanno appoggiato la manifestazione, ne troviamo due che saranno poi presenti a tutti i raduni futuri: Agnesi e Olio Carli.

Probabilmente, all’epoca, non erano in molti quelli che avrebbero scommesso sulle future fortune della piccola flotta retrò (solo 27 i partecipanti alla prima edizione) ormeggiata nella banchina di Porto Maurizio, ma il tempo ha dimostrato tutto il contrario.

Nel 1987 le voci corrono: divertimento in mare e convivialità a terra, è ovvio che il numero dei partecipanti cresca e salga a 42.

Il 1988 è l’anno caratterizzato dalla presenza della Marina Militare che, istituzionalmente sensibile alla tradizione marinaresca, invia in rappresentanza la Palinuro, nave goletta del 1934 nata per la pesca sui banchi di Terranova, e Artica II, un plurivittorioso yawl che si presenta al raduno con l’equipaggio originale.

Intanto in banchina la coda per visitare la navescuola Palinuro si allunga a dismisura e nel 1989, oltre alle 64 vele partecipanti, sono 12.000 le persone che si soffermano ad ammirarla.

Nel 1990 anno del boom, con 92 partecipanti, il piccolo e antico porto di Imperia sembra rimpicciolirsi e scoppiare, nonostante il trasferimento di alcune unità nella vicina Oneglia. Presenza d’eccezione sul campo di regata: Gianni Agnelli.

Una leggera flessione d’iscritti si registra nel ‘91, solo 77 le imbarcazioni presenti, ma già l’anno successivo le iscrizioni salgono a 90 e la fama del raduno ligure oltrepassa l’oceano fino a raggiungere Newport, la capitale atlantica della vela, un proficuo gemellaggio per allargare l’orizzonte dello yachting classico e la visibilità della manifestazione.

Dal 1992 in poi il raduno assume cadenza biennale, alternandosi con Porto Cervo, come prima regata d’autunno, e proponendo, negli anni dispari, un raduno di motoryacht d’epoca nel porto della vicina Oneglia.

Il 1994 con furiose sventolate di libeccio vede attestarsi a circa 80 gli scafi presenti, così come il 1996 che vede apparire sulla scena anche Tuiga, armata nientemeno che da S.A.S. Alberto di Monaco e quindi ammiraglia dello Yacht Club di Monaco.

Il raduno cresceva e con lui l’AIVE (Associazione Italiana Vele d’Epoca), le cui regole di stazza stabilivano i rating degli yacht; in modo da poter far gareggiare e stilare classifiche di barche tra loro molto differenti.

L’intuizione di Gianni Loffredo, presidente AIVE, nel prevedere sulle banchine della città marinara l’evoluzione qualitativa e quantitativa delle flotte, si rivelò esatta: 100 mila i visitatori, l’interesse dei media di mezzo mondo e un livello altissimo di barche iscritte.

Infatti, nel 1998 nonostante la pioggia, furono migliaia i visitatori della manifestazione e gli annulli filatelici emessi.

Il ciclone Prada, che alla fine del millennio ha travolto e coinvolto la vela italiana, non poteva non toccare il mondo dei vecchi legni, soprattutto con un patron come Patrizio Bertelli, armatore di alcuni gioielli d’epoca.

Nel 2000 nasce il “Prada Challenge for Classic Yachts”, un circuito che si disputa negli esclusivi campi di regata italiani, francesi, monegaschi e spagnoli.

L’11a edizione delle Vele d’Epoca ha visto, infatti, l’inserimento della manifestazione come tappa nel circuito dello yachting classico.

Prada fa l’ingresso ufficiale come sponsor principale dell’evento imperiese: in banchina una mostra fotografica celebra la sfidante di coppa america, Luna Rossa. In una cornice mondana che vede vip passeggiare in banchina assieme ai grandi della vela, il numero di partecipanti raggiunge il record di 106.

Personaggi famosi come Vittorio Sgarbi, Antonio Ricci, Doug Peterson (progettista di Luna Rossa) al timone del suo Tamara IX, e altri ancora partecipano al bagno di folla del raduno di inizio millennio: 150 mila i visitatori.

L’intervento considerevole di televisioni, radio e stampa, oltre ad una significativa presenza su vari siti internet, ha garantito una risonanza a livello internazionale ed interessanti vantaggi alle aziende che hanno scelto di legare alle Vele d’Epoca d’Imperia i propri marchi.

Numeri come 200 mila visitatori nei cinque giorni, 125 testate accreditate con 250 tra giornalisti e fotografi, 35 testate radio, 1.500 pasti giornalieri offerti al Punto d’incontro (caso unico nei vari raduni di yacht, dove il servizio di catering non è presente), 550 persone impegnate a vario titolo, evidenziano il coinvolgimento di organizzatori e pubblico, nell’edizione 2002, ancora marchiata Prada.

Completano l’evento un’esibizione delle Frecce Tricolori e la mostra dedicata ai cantieri navali Rigoli, famosi per la costruzione di yacht.

Nel 2004, terminato il periodo della sponsorizzazione Prada di notevole importanza nel miglioramento dell’immagine e della visibilità del raduno, la manifestazione continua la sua corsa verso numeri sempre più importanti.

Ad appoggiare la manifestazione BMW, oltre al Casinò di Sanremo, ad Eberhard e ai partner storici del raduno, Agnesi e Olio Carli.

111 le barche, 250 mila i visitatori, altrettanti nella mostra mercato Cargo, esterna all’area di banchina; Giovanni Soldini e Cino Ricci raccontano la storia della vela italiana oceanica, Mara Venier definisce la mondanità dell’evento caratterizzato da una massiccia presenza della Rai, ricordiamo lo spettacolo in prima serata trasmesso su RaiUno, “Una vela per sognare”.

Dal suo esordio la manifestazione che ogni due anni porta ad Imperia le più belle “signore del mare”, oltre ad aver ottenuto un successo a livello internazionale, merita l’encomio di aver fatto rifiorire la voglia di organizzare raduni di yacht d’epoca, diventando uno degli appuntamenti più importanti del Mediterraneo.

Infatti, cosa può esserci di meglio a fare da sfondo ad una manifestazione come questa, se non la splendida cornice di un’antica città marinara, fatta di vecchi tetti, svettanti campanili e storiche industrie, come Agnesi e Carli, sovrane nella pasta e nell’olio, supporti basilari nella dieta mediterranea.

Basta far visita al Museo Navale di Porto Maurizio, attraverso le sue tante sale sovraffollate di oggetti, documenti, reperti storici per avere un’idea del passato marinaro d’Imperia, la sua vocazione a sfidare il mare: per commercio, per pesca, per sport, per diletto e per amore.

La stessa gente del luogo contribuisce a creare l’atmosfera unica del raduno imperiese, vedendo riflesse negli antichi velieri le storie delle loro antiche famiglie marinare. Il raduno diventa, quindi una grande festa popolare, dove gli armatori e gli appassionati si confondono tra la gente comune, che ha il mare nel sangue e la cultura per apprezzare e valorizzare manifestazioni di questo tipo.

Infine, per riassumere lo spirito che si è respirato e che si continua a respirare nei raduni imperiesi, possiamo citare un breve passo della prefazione del libro del Comandante Flavio Serafini “A band of brothers - Vele d’Epoca ad Imperia”: “La vela è ardimento, poesia, lavoro, fatica, stile di vita. Dai raduni imperiesi è emersa una filosofia comune: salvare le barche e far rivivere, in un clima di suggestione e realmente amicale, quello spirito e quei confronti d’esperienze indispensabili per ricercare tra skipper ed equipaggi di tante nazionalità quella band of brothers di nelsoniana memoria.”

2. La manifestazione: aspetti descrittivi

Il Raduno Vele d’Epoca d’Imperia si svolge ogni anno intorno a metà settembre, celebrando quest’anno il suo 20° anniversario. In Calata Anselmi, per cinque giorni, prestigiosi yachts d’epoca riportano quella particolare atmosfera marinaresca tipica del passato della città d’Imperia.

Le Vele d’Epoca sono un grande evento per questa provincia e per tutto il Mediterraneo. La manifestazione è sempre organizzata dall’Assonautica Provinciale d’Imperia con il contributo della Camera di Commercio.

Gli enti pubblici che sostengono e patrocinano l’evento sono: Regione Liguria, Comune d’Imperia e Provincia, Prefettura e APT Riviera dei Fiori.

Il Raduno si avvale anche della collaborazione tecnica dell’AIVE (Associazione Italiana Vele d’Epoca) e del CIM (Comitato Internazionale del Mediterraneo)
Di portata internazionale sono le aziende che sponsorizzano la manifestazione, per il 2006 troviamo: Officine Panerai, che dà il proprio nome a tutto il circuito classico; Agnesi, Olio Carli, Fondazione Banca Carige, Jaguar, Uno communications, Gewiss e Ingemar.

Le Vele d’Epoca sono un evento a carattere nazionale ed internazionale, che coinvolge un elevato numero di utenti di ceti sociali diversi: armatori, vip, imprenditori, autorità politiche, pubblico, equipaggi etc.

Oltre agli aspetti sportivi, la manifestazione contiene elementi di forte promozione turistica, con conseguenti risvolti economici per il territorio.

L’organizzazione mira a conseguire il miglior risultato possibile dal punto di vista organizzativo-logistico, sportivo, turistico e pubblicitario; il motto dell’organizzazione è: “Ogni cosa con puntualità, precisione, ordine e qualità”.

Il comitato organizzativo gestisce la manifestazione, dividendola in quattro fasi:

· predispositiva; in questa fase il comitato organizzatore stila un elenco di tutti gli interventi, le azioni, le attività che occorrono per realizzare la manifestazione. Compila un inventario delle risorse necessarie, di quelle già disponibili, di quelle ancora da reperire e del personale da impiegare. Individua i soggetti destinatari della manifestazione e predispone un programma dell’evento;

· esecutiva; in questa fase l’organizzazione si occupa dell’aspetto pubblicitario e promozionale (affissione manifesti e distribuzione depliant programma), dell’allestimento della banchina e  dell’approvvigionamento. Questa fase si conclude con la presentazione ufficiale della manifestazione per mezzo di una conferenza stampa;

· svolgimento manifestazione; si tratta di supervisionare e di controllare l’andamento generale dell’evento;

· conclusiva; oltre all’invio dei ringraziamenti a partecipanti e collaboratori, l’organizzazione si appresta all’analisi della riuscita o meno dell’evento e al controllo e liquidazione del piano finanziario.

L’area principale in cui si svolge la manifestazione è la banchina Anselmi di porto Maurizio; qui sono situati gli spazi riservati agli sponsor e i partner ufficiali, alle mostre e all’animazione.

Il pubblico che vi giunge per ammirare le imbarcazioni e assistere agli spettacoli, è a stretto contatto con gli spazi espositivi adibiti alle presenze commerciali e favorisce le azioni di sampling, di distribuzione gadgets e materiale pubblicitario.

Per tutti i cinque giorni viene stilato un programma dettagliato degli eventi in mare e in banchina, di seguito viene proposto quello dell’edizione 2006:

Oltre a questo programma, la manifestazione offre anche un considerevole numero di eventi a tema (turistico, sportivo e culturale) che arricchiscono l’offerta al pubblico.

Tra i principali di quest’anno ricordiamo, a carattere turistico:

· Concorso internazionale di decorazione floreale, sul tema “Il mare”;

· Annullo filatelico, a cura delle Poste Italiane;

· Le Vele d’Epoca di Imperia attraverso l’interpretazione della Creative Academy, venti giovani designer di provenienza internazionale hanno lavorato per realizzare delle locandine che potessero trasmettere, attraverso l’immediatezza delle immagini, i valori legati al mondo delle Vele d’Epoca, fatto di artigianalità, tecnica e bellezza;

· Concorso nazionale a squadre per barman professionisti aderenti all’AIBES.

· Cargo, mostra mercato che offre innumerevoli proposte commerciali con espositori qualificati da tutta Italia e dall’estero per offrire non solo oggetti da acquistare ma anche emozioni da avvertire, passeggiando lungo il precorso che conduce al porto per accompagnare il visitatore e introdurlo nell’area dedicata alle “signore del mare”.

Per quanto concerne, invece l’aspetto culturale, l’edizione 2006 ha presentato innumerevoli mostre, tra le quali:

· “Strumenti e carte della marineria velica”, con l’intento di illustrare al pubblico gli ausili della navigazione del passato;

· “I giganti del mare – epopea dei transatlantici dal 1854 al 1983, un viaggio nella memoria”, per ricordare il fascino dei viaggi a bordo di navi prestigiose e nel contempo non dimenticare l’umanità più povera che partiva con le stesse navi, verso l’America, con ben diversa sistemazione in cerca di fortuna;

· “Con Colombo: Navi e Naviganti del suo tempo dalla Liguria al mondo”, 40 pannelli illustrati ripercorrono la vicenda umana e storica del grande navigatore genovese, legata alla scoperta geografica dell’America;

· “La creatività nel tempo”, mostra dell’archivio storico Panerai, orologi, bussole, profondimetri, strumenti di orologeria, brevetti e strumenti dell’antica arte orologiaia.

Per chi ama lo sport era possibile, durante le regate, fare escursioni sulle motonavi o sugli stessi yachts (tramite la conoscenza di skipper o armatore).

Naturalmente per poter gestire tutta la manifestazione, il comitato organizzatore per quest’ultima edizione si è avvalso di uno staff di circa 200 persone che hanno “coccolato” gli oltre 1.200 membri di equipaggio e gli oltre 250.000 visitatori.

Tutto ciò non ha fatto altro che aumentare l’importanza a livello mediatico del raduno, che è stato seguito dalle emittenti regionali della Rai, dai canali satellitari (Sky e Sailing Channel) e raccontato da riviste specializzate, quali: Arte Navale, Yacht Capital, Yacht Digest, Yachting Quarterly, etc.

3. La manifestazione: aspetti analitici

Il Raduno delle Vele d’epoca d’Imperia presenta oltre all’aspetto prettamente sportivo, altre importanti caratteristiche tipiche di questo genere di manifestazione e cioè la promozione turistica ed economica della provincia e della regione.

La struttura organizzativa è molto complessa, trattandosi di un’iniziativa di grande impegno che in questi ultimi anni ha assunto una dimensione internazionale. 

L’organizzazione fa capo all’Assonautica provinciale di Imperia, braccio operativo della Camera di Commercio (tre persone di segreteria), che si avvale della cooperazione organizzativa e logistica dell’Imperia Mare, della locale Capitaneria di Porto e dello Yacht Club Imperia con il patrocinio tecnico delle due associazioni che gestiscono l’intero circuito classico internazionale: AIVE e CIM.

La struttura operativa dell’Assonautica si avvale poi, durante le giornate del raduno, della collaborazione di uno staff più ampio (fino a raggiungere le 60/70 unità) per la gestione diretta di tutti gli aspetti più significativi dell’evento: segreteria regata e giuria, segreteria generale e accrediti, segreteria sponsor-accoglienza, ufficio stampa, comitato di regata e servizio a mare (approntamento campo di regata, posizionamento boe e ormeggi).

I primi atti dell’organizzazione si attivano già negli ultimi mesi dell’anno precedente, con l’invio agli Enti pubblici delle richieste di concessione dei contributi finanziari, necessari per una parziale copertura delle spese organizzative.

Tipicamente, per la realizzazione dell’evento è richiesta la costituzione di una segreteria operativa, l’individuazione di un maggior numero di utenti interessati al raduno, la ricerca di sponsor legati al settore nel quale si opera, etc.

Con l’inizio dell’anno si entra nella fase predispositiva vera e propria. Viene definita una precisa e attenta metodologia di lavoro, capace di far fronte a tutte le specificità della manifestazione.

Purtroppo, sovente si rende necessario posticipare i contatti con gli sponsor privati, in quanto l’impegno dell’Assonautica nei mesi estivi, è ancora concentrato sull’edizione appena conclusa del Raduno dei Motoryacht.

L’ospitalità, l’attenzione rivolta agli ospiti e il coinvolgimento diretto di tutta la città e delle sue attività economiche e imprenditoriali costituiscono, come si preciserà in seguito, alcuni punti di forza che contraddistinguono l’evento da tutti gli altri appuntamenti che annualmente si svolgono nel Mediterraneo.

L’atmosfera è coinvolgente e lo spettacolo che se ne ricava, emoziona sia gli appassionati della vela, sia il pubblico di spettatori che trasforma l’evento nautico in una grande festa del mare.

Negli anni la manifestazione ha avuto una notevole crescita sia qualitativa che quantitativa, sempre sostenuta da tutti gli Enti territoriali locali (Regione, Provincia, Comune, Camera di Commercio e APT).

Ad oggi si può affermare che l’evento, pur beneficiando di una notorietà internazionale, avrebbe necessità di poter contare su un’operazione di marketing turistico/territoriale più efficace, propositiva e continuativa, al fine di contrastare le nuove iniziative che in questi ultimi anni si stanno sviluppando in altre importanti località marittime italiane (Trapani, Napoli, Gaeta e Viareggio) e rafforzare l’immagine di “Gran Raduno del Mediterraneo”.

A tal proposito un ruolo fondamentale può e deve essere svolto dagli Enti locali. A loro il compito di continuare a “vendere” questo splendido appuntamento di fine estate nel modo più efficace possibile, inserendolo in un piano di promozione territoriale, che attualmente risulta essere un’iniziativa ancora in fase di definizione.

Fino ad ora questa è stata la manifestazione più prestigiosa promossa ad Imperia e fortemente voluta e sostenuta da tutti gli Enti territoriali locali; purtroppo però, le risorse finanziarie a disposizione da destinare a tali eventi, sono sempre più limitate a fronte di un impegno di spesa che cresce annualmente.

In questo senso, ci si è affidati, oltre cha ai contributi erogati dagli Enti territoriali locali e alle quote degli sponsor privati (da sempre Agnesi e Olio Carli, e negli anni si sono alternati prestigiosi marchi aziendali quali Breeze, Nokia, Prada, BMW, e di recente Officine Panerai), anche al sostegno ed alla collaborazione di aziende, cosiddette minori, ma molto importanti per l’economia del raduno, le quali offrono annualmente beni e servizi a prezzi agevolati o a costo zero.

Il budget di spesa è consistente, purtroppo cresciuto notevolmente in questi ultimi anni, per soddisfare le esigenze di tanti e mantenere l’evento su standard qualitativi elevati, adeguati ai target di utenti che ospita
. 

Merita a questo proposito, soffermare brevemente l’attenzione su alcuni sponsor storici che hanno legato il proprio nome all’evento fin dalla prima edizione. «Ancora oggi rappresentano per noi una sicurezza per affrontare le sfide future» dice Mirco Marvaldi, responsabile delle attività di coordinamento generale. Due sono aziende locali, Olio Carli e Agnesi, che rispecchiano quanto di meglio dell’alimentazione mediterranea; mentre la terza fa capo all’Istituto di Credito maggiormente radicato nella provincia: Fondazione Banca Carige. 

Si è sempre cercato di privilegiare le aziende locali, che negli anni hanno dimostrato fedeltà e fiducia.

Nello specifico settore nei quali operano (alimentare e bancario) sono state più volte declinate le offerte provenienti da “fuori”, anche quando risultavano essere più interessanti.

Lo sponsor principale (title sponsor) viene contattato dal CIM, che da anni è a capo delle associazioni veliche nazionali italiane, francesi e spagnole. Inoltre, con la collaborazione dell’AIVE, esso ha consentito al raduno di poter contare su un partner di assoluto prestigio internazionale e capace di sostenere finanziariamente un così elevato impegno di spesa.

L’obiettivo del comitato organizzatore è oggi quello di completare questo pool di aziende (al momento sono 5) con altrettanti marchi di fama nazionale che consentano di operare e programmare con più celerità ed efficacia; con una conseguente riduzione di spesa per l’Ente pubblico, sempre critico nelle risorse finanziarie disponibili.

In linea con l’impostazione teorica, si cerca di realizzare una sorta di correlazione fra l’immagine dell’evento e l’immagine dello sponsor.

A questo proposito ci si confronta sempre con gli sponsor principali, cercando di creare un richiamo forte per il pubblico nel rispetto dell’immagine istituzionale degli interessati.

In quest’ottica le locandine, dal 1986 ad oggi, hanno cambiato spesso grafica, pur mantenendo una continuità in quello che s’intendeva trasmettere: il piacere di vivere l’ambiente festoso della manifestazione, immergendosi nel fantastico mondo delle Vele d’Epoca, a diretto contatto con i personaggi famosi e i semplici uomini di mare.

«Lo scopo e il significato principale del messaggio che vogliamo trasmettere nei nostri manifesti è di poter far esclamare al lettore di passaggio: “Voglio esserci anch’io!”», sottolinea lo stesso organizzatore. E a questo scopo gli sponsor hanno ricoperto la funzione di elementi rafforzativi del messaggio.

Con la manifestazione s’intende anche promuovere il territorio nella totalità dei suoi aspetti (culturale, gastronomico, paesaggistico, economico, imprenditoriale, ricreativo, etc), accorciando il gap con le località turistiche che già operano in tal senso.

Anche per questa edizione, seppur di fronte ad un budget di disponibilità ridotta rispetto al passato, è stato comunque realizzato un piano di comunicazione articolato, finalizzato a far conoscere maggiormente l’evento ad un settore di utenza più sensibile alla realtà geografica della Riviera.

Per la prima volta è stata attribuita particolare attenzione alla stampa di settore estera (Francia, Gran Bretagna e Germania), con la quale si sono avviati contatti epistolari per avvicinare al raduno, l’interesse di una categoria particolarmente attenta e critica allo specifico settore delle imbarcazioni storiche.

Il piano di comunicazione va oltre il solo comparto nautico (sportivo e diportismo d’élite), vista la finalità di valorizzazione e promozione di tutte le specificità del nostro territorio.

A questo scopo sono stati sottoscritti contratti pubblicitari con le testate giornalistiche e le emittenti radiotelevisive maggiormente radicate sul territorio, al fine di aumentare la conoscenza della manifestazione.

«Su questa programmazione ci confrontiamo spesso con i nostri sponsor storici, ben supportati dai nostri media-partner (La Stampa e Sanremo News); in modo che il piano di comunicazione sia indirizzato a formare un mix tra le riviste di settore (nautico), di costume, di attualità e i quotidiani regionali», specifica Mirco Marvaldi.

L’evento, in quanto inserito in un circuito internazionale che coinvolge altre località della nostra penisola, della Spagna e della vicina Francia, offre una visibilità internazionale al nostro territorio ben superiore a quella che si potrebbe ricavare investendo in una tradizionale campagna pubblicitaria di promozione turistica.

E’ sufficiente pensare che i destinatari dell’invito di partecipazione, armatori, cantieri nautici, appassionati della vela e skipper, provengono da molti paesi stranieri, tra cui, oltre all’Europa, ricordiamo gli Stati Uniti, l’Australia e il Giappone.

Oggi, quando citiamo Imperia, fuori dai nostri confini regionali, ma anche nazionali, non è più necessario doverla associare ad altre città della provincia, per offrire ai nostri interlocutori un’indicazione geografica della nostra posizione.

Ci sono comunque altri elementi, più strettamente legati al raduno e alla sua crescita nel tempo: lo slogan utilizzato “Imperia capitale dell’alimentazione mediterranea e delle Vele d’Epoca” e la passeggiata intitolata alla manifestazione.

Inoltre si è rafforzata un’attività che, se pur in misura limitata, è sempre stata presente sul nostro territorio: la cantieristica artigianale e nautica. Oggi più che mai estesa e specializzata negli interventi conservativi e di recupero delle imbarcazioni storiche, con consistenti investimenti e impegni di spesa.

Le realtà locali, soprattutto quelle pubbliche guardano da anni con attenzione ed interesse al raduno velico. Non sempre però questa attenzione si esprime con interventi concreti e programmati, per tempo e nel tempo, a sostegno della complessa organizzazione che supporta tutto l’evento.

La stampa locale e regionale, via via che la data dell’inaugurazione della manifestazione si avvicina, intensifica il battage mediatico, creando attesa nel pubblico e un’atmosfera sicuramente invitante.

A riprova di ciò, basti pensare alla banchina che si presenta affollata di visitatori e curiosi già nelle fasi di preparazione (montaggio delle strutture, ormeggio delle imbarcazioni iscritte, etc.)

L’apparato ricettivo della zona ha supportato l’organizzazione soltanto nelle prime edizioni, quando venivano offerte gratuità o prezzi di assoluta convenienza per le necessità legate all’ospitalità dei rappresentati della stampa, degli organi di informazione e dei personaggi del mondo sportivo, culturale e dell’attualità.

Oggi lo stesso cavalca l’evento in maniera passiva, sicuro delle esperienze passate. Esso gode della forte richiesta che spesso supera l’offerta, senza sentire la necessità di proporsi come interlocutore di sostegno alla complessa macchina organizzatrice.

Soprattutto in occasione delle ultime edizioni (2004/2006) si è rilevata una certa riluttanza a fornire a prezzi competitivi, pacchetti di offerta turistica quantitativamente adeguati a soddisfare le esigenze dell’organizzazione, le quali hanno trovato riscontro nelle strutture ricettive delle località vicine come Diano Marina, San Bartolomeo al Mare, Arma di Taggia e Sanremo.

Tra i punti di forza della manifestazione, i principali sono:

· l’aver creato intorno all’evento un gruppo di lavoro formato da persone di grande responsabilità
, che pur operando con un budget di disponibilità finanziarie contenuto e ancora insufficiente, si impegnano con passione per raggiungere il miglior risultato possibile: offrire ai partecipanti un’organizzazione efficiente, capace e un’ospitalità che inviti a ritornare nella nostra città;

· la capacità di auto-promuoversi e auto-rinnovarsi ad ogni edizione, interpretando le aspettative di altri, in un contesto di grande umiltà e consapevolezza, operando sempre al servizio di un bene prezioso per l’intera collettività.

Si assiste contestualmente ad una crescita costante della manifestazione e dell’interesse verso le imbarcazioni d’epoca, intese come recupero e salvaguardia di un patrimonio storico e culturale, che ha radici nella tradizione mediterranea e non solo. 

Anche se fino ad oggi non è mai stato possibile effettuare una rilevazione statistica veritiera e precisa riguardante l’impatto dell’evento sulle realtà economiche locali, alcuni indicatori ci offrono rilevanti segnali del successo della manifestazione:

· considerando che ci troviamo in una zona atta a sostenere e soddisfare, per le proprie caratteristiche, un’offerta di turismo estivo sufficientemente ampia, durante i cinque giorni del raduno e soprattutto nel week-end, si è registrato il tutto esaurito negli alberghi e ristoranti situati in un raggio di 8/10 km dalla manifestazione;

· la folla numerosa, a volte straripante che occupa i 13.500 mq. di banchina, in particolare nel tardo pomeriggio e in serata;

· il numero di visitatori giornalieri della nave scuola Palinuro della Marina Militare Italiana;

· il numero di annulli filatelici effettuati presso l’apposito ufficio gestito dalla Poste Italiane Spa;

· i resoconti riportati dai Media presenti (stampa, radio, televisione) con propri rappresentanti e troupes, durante la manifestazione.

Il punto di debolezza, invece, è dato dal fatto che si organizza un evento così complesso, di portata internazionale e quindi di notevole valenza strategica per il nostro territorio, non in un porto turistico già attrezzato ed accogliente, bensì su una banchina commerciale, dove le strutture esistenti utilizzate sono forzatamente precarie e, per circa un mese, trasformate in maniera radicale.

Si costruisce in pratica un “villaggio delle vele” con tensiostrutture e servizi collegati che, al termine della manifestazione, vengono poi rimossi, con tutte le conseguenti problematiche di carattere operativo, logistico, burocratico e finanziario.

Gli organizzatori di eventi, cosiddetti “concorrenti” (Porto Cervo, St. Tropez, Cannes, Palma de Mallorca e Montecarlo) possono invece avvalersi di un porto turistico, dove spesso la base del raduno è costituita dallo Yacht Club locale e dalle strutture ad esso collegate, già esistenti sul territorio.

Tutto questo, inevitabilmente, richiede da parte del comitato organizzatore e da parte di tutti coloro che vi operano, un impegno molto più forte e dispendioso.

Guardando al futuro, rispetto alla possibilità d’introdurre novità per le successive edizioni, si può ritenere che, essendo lo schema organizzativo collaudato da tempo, il progetto di base non subirà modifiche significative, ma solamente degli adeguamenti nei settori che hanno presentato qualche problematica dovuta alla crescita della manifestazione.

Agli Enti pubblici che affiancano da anni il raduno, verrà richiesto un maggior coinvolgimento di carattere operativo, al fine di trovare quella necessaria sinergia di atti e risorse indispensabili ad affrontare con maggior attenzione e cura, importanti aspetti dell’evento (viabilità, parcheggi, ospitalità, promozione eventi collaterali, etc.).

L’obiettivo principale sarà consolidare il successo conseguito negli anni e confermato anche per l’edizione 2006 dagli attestati di apprezzamento ricevuti dagli armatori e skipper presenti.

Oggi Imperia e la sua manifestazione rappresentano quali e quantitativamente il raduno di vele d’epoca e classiche più importante al mondo, come afferma Yacht Digest, la rivista più rappresentativa e prestigiosa del settore. 

La leadership nel Mediterraneo, per gli eventi dedicati allo yachting di tradizione, è un riconoscimento che tanti ci invidiano.

Le Vele d’Epoca di Imperia rappresentano attualmente un marchio di qualità e di riconoscimento della nostra provincia. 

Esiste ugualmente, da parte degli organizzatori, rappresentanti della stampa, amministratori pubblici e imprenditori la necessità, durante il biennio che intercorre tra l’ultima edizione e quella successiva, di continuare a “parlare” del raduno.

A tal fine si deve sfruttare ogni occasione per veicolare il “marchio Vele”, associandolo ad ogni azione promozionale relativa al nostro territorio verso l’esterno.

4. Considerazioni finali

Le Vele d’Epoca, se rapportate al luogo in cui si svolgono possono considerarsi come un grande evento di portata internazionale.

Siamo sempre stati un luogo votato al turismo, ma bisogna rendersi conto che negli anni è cambiato sia il modo di fare turismo che il tipo di turista.

Non si tratta più del turismo di massa dei decenni passati, ma di un turismo più ragionato e attento, sia alla qualità dei servizi offerti, sia agli elementi di attrattività culturale e d’intrattenimento.

Forse è anche questo che ha contribuito al successo delle Vele d’Epoca.

Nel tempo gli Enti responsabili dell’offerta territoriale hanno compreso, anche se non tempestivamente, che la nostra provincia stava gradualmente perdendo competitività e che il mare da solo non era più sufficiente a richiamare visitatori di una certa qualità.

A mio parere le Vele d’Epoca hanno rappresentato “l’ancora di salvezza” e rappresentano un ottimo punto di partenza per migliorare l’immagine e l’attrattività del nostro territorio, valorizzabile non solo per ciò che sta sulla costa, ma anche per il suggestivo entroterra.

Come già sottolineato in precedenza, la manifestazione dal 1986 ad oggi è riuscita a diventare, a detta delle più accreditate riviste del settore, il maggiore appuntamento velico del Mediterraneo. Tutto questo grazie alle doti naturali del luogo (clima, paesaggio, etc.) e alla bravura degli organizzatori che hanno saputo seguire e gestire questo successo.

Nato come raduno per appassionati della storia della nautica, oggi l’evento coinvolge svariate tipologie di soggetti, tanto che risulta difficile anche per gli organizzatori stessi, stilare una classifica dei principali target di riferimento.

Per questo ed altri motivi, quali ad esempio l’enorme numero d’imbarcazioni iscritte con i loro equipaggi, la mole di lavoro che grava sul Comitato Organizzatore è veramente considerevole.

Il principale richiamo per gli appassionati è la competizione sportiva.  Tutto il resto del pubblico, invece, è attratto dallo spettacolo offerto dagli yachts in regata e, da tutta una serie di iniziative, legate anche al title sponsor, che negli anni ha contribuito ad aumentare la notorietà dell’evento. Per esempio nelle edizioni targate Prada, al tradizionale pubblico di appassionati si è aggiunta tutta una serie di fans delle imprese di Luna Rossa.

Facendo riferimento allo schema di classificazione proposto nella seconda parte della tesi, Le Vele d’Epoca possono considerarsi quasi un mega-evento tradizionale. Esso presenta tutte le caratteristiche di questa tipologia: legame con la storia e la tradizione della città, riconoscimento immediato da parte del pubblico e grande partecipazione della comunità locale. L’unico elemento che sembra mancare è tuttavia l’attenzione da parte dei media nazionali.  La loro presenza, infatti, si manifesta tramite la rete regionale (Rai Tre) ma, nel complesso si è rivelata fugace, fatta eccezione per l’edizione 2004, in cui era stato presentato un programma in prima serata su Rai Uno.

La manifestazione rappresenta un fiore all’occhiello per la nostra Riviera, ma il peso organizzativo è diventato veramente eccessivo per il Comitato Organizzatore composto da persone eccellenti, ma pur sempre poche, che si vedono costrette a compiere operazioni funanboliche per offrire un prodotto di qualità.

Questo aspetto se sottovalutato può rappresentare, oltre che un limite per il futuro sviluppo dell’evento, un pericolo che potrebbe sfociare in una perdita di qualità e visibilità rispetto alle manifestazioni concorrenti.

A livello gestionale l’aspetto più complicato sta nel condurre a realizzazione sia l’evento sportivo sia quello mondano, quindi tutti gli eventi collaterali che fanno da cornice al principale, al fine di soddisfare le esigenze di ogni tipologia di “cliente”.

I partecipanti all’evento sportivo: skipper, armatori, equipaggi etc. necessitano di numerosi servizi (ormeggio, accoglienza, catering) da fornire nel rispetto di standard qualitativi elevati.

Parallelamente il pubblico, fortemente eterogeneo, si aspetta di poter entrare a far parte del mondo della vela anche solo per poche ore, senza rinunciare all’aspetto mondano. A tal fine è stato creato, attorno all’evento sportivo, un mix di spettacoli e iniziative a carattere culturale, commerciale e d’intrattenimento.

Fermo restando che il simbolo immutabile dell’evento è il raduno di imbarcazioni a vela storiche, per aumentarne la notorietà, l’organizzazione in toto, deve puntare sulla commistione di eventi collaterali apprezzati sia dagli sportivi che dal grande pubblico.

Questo rappresenta il punto su cui focalizzarsi per creare l’aspettativa nei visitatori che, dopo aver ammirato il “museo galleggiante”, si concederanno a divertimenti e svaghi che, per quanto possibile, dovranno presentare elementi di novità ad ogni edizione.

Tutto ciò allo scopo di imprimere nella memoria del visitatore l’esperienza vissuta e innescare forme di passaparola positivo.

Il successo di questo evento va considerato non solo fine a se stesso, ma va utilizzato come “cassa di risonanza” per la città e la provincia e, come occasione per presentare altre offerte turistiche, culturali e di business collegate o collegabili alla nostra area geografica.

In questo senso assumono grande importanza le sinergie, forse non ancora del tutto attuate tra la Regione, gli Enti e l’Imprenditoria locale, i quali partendo da una vision comune, dovrebbero ognuno con i propri mezzi realizzare il possibile per accrescere il valore e l’offerta territoriale.

Purtroppo nella nostra zona, solo da poco tempo si è diffuso il concetto di orientamento al mercato, postulato basilare di qualsiasi strategia di marketing.

È auspicabile che, negli anni a venire, la sensibilità locale s’indirizzi in tal senso, al fine di creare la consapevolezza che, prima di raggiungere e quantificare gli obiettivi, occorre cercare di scoprire e valorizzare i punti di forza comunicandoli al giusto target.
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� Quanto viene esposto di seguito è frutto dell’elaborazione delle informazioni raccolte nel corso di un’intervista al responsabile delle attività di coordinamento generale della manifestazione: Mirco Marvaldi.


� Va ricordato, a questo proposito, che tutti i servizi agli equipaggi sono offerti gratuitamente e che per l’edizione corrente hanno raggiunto le 1.400 unità.


� Un merito particolare va riconosciuto, ancora una volta, a Mirco Marvaldi, che con la sua esperienza ha apportato alla manifestazione un certo “modus operandi” (frutto della sua passata attività lavorativa nel settore bancario), la convinzione di non dover temere il confronto con le altre società che organizzano eventi simili, la consapevolezza e l’umiltà di far proprie le realtà positive riscontrate altrove, l’esperienza di organizzatore di eventi sportivi, a carattere nazionale e internazionale, promossi durante gli anni, la volontà e la capacità di programmare per tempo tutte le incombenze organizzative tipiche di questi eventi.





� Quanto esposto di seguito è frutto dell’esperienza maturata nel periodo trascorso come stagista presso l’Assonautica Provinciale di Imperia, nel periodo Agosto/Settembre 2006.
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